MOZIONE   ITC   “ARDUINO”

L’assemblea sindacale dei docenti e del personale ATA dell’ITC “Arduino” riunitasi in data 15 maggio

VALUTA estremamente grave la situazione che si va delineando per l’Istituto e, più in generale, per il sistema scolastico pubblico nazionale. 

  Essa deriva dall’applicazione delle norme riduttive presenti nelle ultime due finanziarie (saturazione delle cattedre a 18 ore settimanali, riduzione del personale ATA, riduzione dei posti per il sostegno, aumento del numero di allievi per classe e accorpamenti anche nelle classi finali, espulsione di fatto dei docenti precari).

   Questa situazione è destinata a peggiorare con l’applicazione, nelle varie fasi previste, della riforma Moratti (distinzione fra maestri di serie A e B nelle elementari, decurtazione del tempo pieno e dei finanziamenti pubblici a favore di quelli privati, orientamento scolastico troppo precoce, abolizione nei fatti dell’obbligo scolastico, futuro incerto della formazione tecnica e professionale).

  I tagli degli organici, il rendere sempre più gravoso il lavoro di docenti e personale ATA, la riduzione del tempo pieno, la vanificazione della continuità didattica sono soltanto elementi, seppur importantissimi, di un più generale “disegno” politico sulla scuola pubblica.

  Un disegno politico che tende al risparmio (cioè nei fatti alla dequalificazione e all’impoverimento dell’offerta formativa) e non all’investimento consistente di risorse, elemento indispensabile se si volesse davvero puntare all’alta qualità del sistema scolastico pubblico.

  Per quanto riguarda, in particolare, il problema contingente della saturazione delle cattedre a 18 ore, l’Assemblea sindacale RILEVA che ciò compromette in modo sistematico la continuità didattica e VALUTA  che, in tal contesto, l’adozione dei libri di testo che, in buona parte, verranno utilizzati da insegnanti diversi da coloro che li adottano, sia in contrasto con la libertà di insegnamento.

  Pertanto l’Assemblea SI DICHIARA favorevole a una sospensione delle adozioni. 

  Nel frattempo PROPONE di intraprendere, collegandosi alle altre scuole in agitazione, ai genitori e studenti, iniziative di informazione e denuncia presso l’opinione pubblica della situazione che si è venuta a creare, quali ad esempio una catena umana che giunga fino al Provveditorato, al fine di dare “visibilità” al disagio di chi opera e crede nella scuola pubblica.

